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FAI, FLAI e UILA assumono il CCNL unitariamente sottoscritto il 22 settembre 2009 come “punto cardine di riferimento” per i prossimi rinnovi di Gruppo e per l’intera contrattazione di secondo livello dell’industria alimentare e sono, di conseguenza, impegnate:

1) in applicazione della Nota all’art. 5 del CCNL, a diffondere la contrattazione      integrativa alle aziende ed alle realtà produttive che ne sono ancora prive, ad estenderla ai luoghi di lavoro, al territorio, ai distretti  ed ai settori produttivi, presentando in tutte le realtà specifiche piattaforme che, assieme alle richieste salariali, valorizzino il ruolo degli Enti Bilaterali territoriali, previsti dal contratto, rafforzino le misure per la sicurezza del lavoro, estendano gli interventi a sostegno della professionalità dei lavoratori; 

2) ad elaborare un  progetto unitario per la preparazione e la negoziazione, almeno in alcune aree territoriali, di piattaforme di distretto e di sito in comparti specifici, come ad esempio la trasformazione del pomodoro, la lavorazione delle carni ed altre sperimentazioni che potranno essere attivate;

3) a valorizzare la “qualità sociale” della contrattazione integrativa, rafforzando gli istituti ed ampliando gli interventi del “welfare contrattuale” regolato dal CCNL e basato sull’Ente Bilaterale di Settore, sul Fondo Sanitario Integrativo Nazionale, sulla Cassa Rischio Vita e su Alifond;

4) a confermare la validità ed a rafforzare la struttura degli Accordi di Gruppo, sia sotto il profilo dei contenuti normativi e dei sistemi salariali  incentivanti,  legati a parametri di variabilità’ o ad elementi di produttività’ e di efficienza produttiva,. sia sotto quello del negoziato a livello di Coordinamento Nazionale e di singole unità produttive, estendendo questo modello contrattuale ai gruppi d’impresa di nuova e meno nuova costituzione che ne sono tuttora privi.

FAI, FLAI e UILA valutano positivamente gli esiti qualitativi e quantitativi dei precedenti rinnovi di Gruppo e ritengono che tali esiti possano e debbano essere ulteriormente sviluppati, indicano quindi in questo documento gli ambiti e le materie sulle quali dare vita alle piattaforme per il rinnovo dei contratti di 2° livello.

SISTEMA DI RELAZIONI: Il passaggio ad una contrattazione più partecipativa, richiede un salto di qualità in termini di avvicinamento del processo contrattuale al processo decisionale dell’impresa, secondo un sistema di relazioni e contrattuale continuativo.

La relazione continua è finalizzata alla condivisione di una maggiore conoscenza e trasparenza ed alla possibilità di individuare obiettivi comuni e condivisi, al cui conseguimento finalizzare gli atti contrattuali. Occorre migliorare quindi  l’efficienza dei “sistemi di informazione e di consultazione” di Gruppo, per sperimentare forme di “confronto preventivo” sulle strategie industriali e finanziarie, per arricchire ed approfondire l’interlocuzione tra i Coordinamenti Nazionali ed i responsabili dell’impresa, per fornire ai Coordinamenti Nazionali specifiche informazioni sull’attività dei CAE.

Va data attenzione alla questione ambientale che porta con sé scelte per l’uso sempre più efficiente delle risorse energetiche, delle materie prime impiegate e del rapporto azienda – territorio che rappresentano ormai le variabili decisive della competizione economica ed industriale del prossimo futuro. Il tema della responsabilità sociale d’impresa è importante anche per noi, in quanto connesso con lo sviluppo sostenibile e perciò non va lasciato all’unilateralità delle imprese, ma deve essere recuperato tra le materie di informazione e consultazione preventiva, poi condiviso e verificato rispetto alla sua realizzazione effettiva. Quello dello sviluppo sostenibile è l’asse intorno al quale coniugare sempre di più crescita economica, ambiente e lavoro. Esso va declinato attraverso l’efficienza ambientale dei processi produttivi e dei prodotti puntando alla diminuzione delle emissioni di CO2, all’efficienza energetica, all’eco efficienza dei materiali e delle costruzioni, a nuove infrastrutture di servizi ambientali nella gestione di acqua e rifiuti e di reti energetiche rinnovate tecnologicamente. Sono questi nuovi capitoli che possono valorizzare l’azione sindacale nelle relazioni aziendali e territoriali. 

OCCUPAZIONE: Rendere più organiche ed efficienti le tutele contrattuali delle “figure e posizioni deboli” del lavoro alimentare, in primo luogo dei lavoratori stagionali ed a vario titolo precari, e consolidando la struttura dell’occupazione, tramite l’estensione del sistema delle cosiddette “vasche comunicanti” tra rapporti di lavoro stagionali, a termine, a tempo parziale ed a tempo pieno ed indeterminato. Una via nuova è l’uso consapevole delle risorse negoziali in funzione dell’occupabilità, intesa come attitudine alla ricollocazione e mobilità delle persone nel mercato del lavoro interno ed esterno all’azienda e al miglioramento delle competenze dei lavoratori. E’ questo un terreno  particolarmente fertile, in quanto il consolidamento e l’estensione dei Fondi Interprofessionali rendono possibili accordi aziendali senza oneri particolari per le aziende. Non è una negoziazione semplice, ma può offrire risposte ed interessare tutti i lavoratori, dalle fasce più professionalizzate alle persone con qualifiche non elevate e meno giovani, dotando i lavoratori di un “libretto individuale della professionalità acquisita”. E’ una via che necessariamente s’intreccia con le politiche delle Regioni nella formazione e mercato del lavoro, ed offre ruolo e sinergie all’azione sindacale. 

SVILUPPO PROFESSIONALE: Diffondere gli accordi sullo “sviluppo professionale” fondati su meccanismi concordati di miglioramento della professionalità per “steps retributivi”, assieme agli interventi formativi, anche “continui” e destinati ai singoli lavoratori, direttamente collegati all’innovazione delle tecnologie e dell’organizzazione del lavoro. 
WELFARE CONTRATTUALE: è necessario, anche nell’ambito dei negoziati di “armonizzazione o confluenza” dei Fondi Sanitari aziendali esistenti, ribadire e verificare il rispetto da parte delle imprese dell’obbligo di iscrivere al Fondo Sanitario Nazionale ed alla Cassa Rischio Vita, versando la corrispondente contribuzione, tutti i dipendenti che ne abbiano diritto secondo il CCNL.

LAVORATORI MIGRANTI: In presenza di lavoratori migranti vanno previsti corsi di apprendimento della lingua italiana e dovrà essere verificata l’applicazione delle norme relative ai riposi, ai congedi, alle ferie per facilitare il ritorno nei paesi di origine. 
SICUREZZA: occorre inserire nelle piattaforme l’obiettivo di “infortuni e malattie professionali zero”,  mirando a realizzare il miglioramento continuo della salubrità  dei luoghi di lavoro, armonizzando al meglio le risorse e le condizioni in essere nei diversi contesti lavorativi.  In attuazione di quanto previsto dall’art. 2, co. 1. lett. O) del Testo Unico, occorre prevedere sedi ed occasioni di confronto non solo sui dati infortunistici, ma soprattutto sulle condizioni di sicurezza del lavoro e sulle relazioni tra procedure antinfortunistiche, organizzazione del lavoro e carichi di lavoro. Occorre promuovere, sostenere e stimolare sul territorio e nelle realtà lavorative gli  RLS e RLST, creando momenti di crescita culturale sul tema e favorendo l'attività di scambio e relazione continua tra loro, facendoli sentire parte integrante dell'agire sindacale. Un protagonismo nuovo deve chiamare le strutture sindacali sul territorio ad avviare e stabilire rapporti costanti di confronto, dialogo e azione congiunta con le istituzioni prioritariamente impegnate sul tema come l'Inail, le Asl, gli Ispettorati del lavoro e le Regioni. La rappresentanza e, non ultima, la formazione (non solo quale strumento di sviluppo di conoscenza, ma di competenza efficace e rafforzamento delle responsabilità a tutti i livelli, dall'alta direzione ai lavoratori/trici,) devono quindi ritrovare un’attenzione centrale e costante nelle priorità d’azione negoziale nei luoghi di lavoro e sul territorio, convenendo con le imprese l’estensione delle competenze degli RLS alle problematiche ambientali e dello sviluppo sostenibile.
PARI OPPORTUNITA’: devono essere rafforzati ed estesi i percorsi formativi finalizzati al reinserimento al lavoro delle lavoratrici e dei lavoratori che rientrano dai periodi di congedo parentale o dall’astensione dal lavoro per maternità, prevedendo specifiche forme di flessibilità nell’orario di entrata e di uscita per i genitori di bambini fino a tre anni di età e verificando la possibilità di istituire asili nido aziendali.
SALARIO DI 2° LIVELLO: le richieste salariali devono essere modulate a seconda delle particolari condizioni dei diversi Gruppi, elevando gli importi del  “Premio ad Obiettivi” relativamente più bassi, privilegiando gli indicatori gestionali di sito, più controllabili da parte delle RSU, rispetto a quelli economici e di redditività di Gruppo, valorizzando le voci e gli istituti della retribuzione contrattata in azienda e sul territorio e perciò, “assoggettabili” alla tassazione agevolata con vantaggi fiscali e contributivi.

La costruzione dei Premi ad Obiettivi, oltre ad incentivare l’acquisizione di ulteriori nuovi risultati, deve riconoscere e valorizzare i risultati stabilmente acquisiti.

CONCLUSIONI: La contemporanea scadenza a fine anno di molti ed  importanti Accordi di Gruppo, i cui rinnovi avranno durata triennale e non più quadriennale, impone a tutte le strutture sindacali, dalle Segreterie Nazionali e Territoriali fino alle RSU, uno “sforzo negoziale” praticamente senza precedenti, il cui successo dipende dal continuo e convinto coinvolgimento dei lavoratori nella formazione delle piattaforme e nella gestione delle trattative, la cui “credibilità” sarà largamente misurata dalla capacità di FAI, FLAI e UILA di riuscire a  presentare entro la fine del 2010 tutte le piattaforme per il rinnovo degli Accordi di Gruppo in scadenza al prossimo 31 dicembre, di condurre unitariamente e di concludere tempestivamente i relativi negoziati, la cui sede fondamentale è e resta il Coordinamento Nazionale di ciascun Gruppo ed i cui esiti devono essere discussi,  valutati ed approvati dalle assemblee dei lavoratori  interessati.
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